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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 26 settembre 2013 
 

per alzata e seduta, a maggioranza, 
respinge 

 
 
 

il seguente Ordine del Giorno: 
 
 

“Il Consiglio Grande e Generale 
 

perseguendo l’obiettivo di ridurre sensibilmente la spesa di approvvigionamento di carta per 
fotocopie, stampe e fax presso la Pubblica Amministrazione allargata; 

 
mirando a favorire una pratica del risparmio di materie prime, contribuendo a diminuire 

sensibilmente la produzione di rifiuti cartacei da conferire in discarica, con conseguente esborso 
da parte dello Stato; 

 
con l’obiettivo di promuovere una maggiore sensibilità verso l’importanza della sostenibilità 

ambientale, della riduzione del rifiuto alla fonte, così come richiesto dalla stessa Unione Europea; 
 
volendo valorizzare l’utilizzo delle tecnologie di cui già la Pubblica Amministrazione dispone, 

professionalizzando in tal modo i dipendenti e applicando le norme che già ora prevedono il 
superamento dell’utilizzo dei supporti cartacei per molte mansioni, spronando i responsabili delle 
varie Unità Operative ad applicare le norme di riduzione dell’utilizzo cartaceo (norme al 
momento spesso non ottemperate, come testimonia una recente interpellanza presentata da un 
partito della maggioranza); 
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potendo in tal modo contribuire, nel medio periodo, a liberare spazi e magazzini ora adibiti 
ad archivi cartacei, sostituendoli con supporti informatici o cloud, che garantirebbero un 
risparmio economico per eventuali affitti passivi usati unicamente come archivio per documenti 
cartacei; 

 
facendo seguito all’auspicio espresso dal lavoro dello spending review team, secondo cui la 

riduzione dell’utilizzo cartaceo sarebbe un ottimo viatico per ridurre la spesa della Pubblica 
Amministrazione; 

 
impegna 

 
il Governo ad emettere circolare indirizzata ad ogni Ufficio della Pubblica Amministrazione 

allargata affinché venga ridotto del 35% - rispetto alle forniture degli ultimi 12 mesi – la 
fornitura di carta per fotocopie, fax e/o stampe fornite dall’Economato di Stato, il concomitante 
divieto di acquistare presso fornitori privati materiale cartaceo affine, e la previsione di sanzioni 
disciplinari per i responsabili (capi-ufficio, coordinatori, responsabili di settore, dirigenti e 
membri dei c.d.a.) che non attendessero alle indicazioni della circolare in essere.”. 

 
 


